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Si vuol riesumare una politica già duramente pagata dal Paese Per uscire 
dalla crisi 

Articolo di Enrico Berlinguer -

L>ON EMILIO Colombo ha 
voluto definire • m buo­

na parte ingenerose • le cri­
tiche da noi rivolte alle sue 
affermazioni ottimistiche sul­
la situazione economica del 
Paese e sulle sue prospetti­
ve. Ne risulta che l'on. Co­
lombo è convinto di aver di­
ritto alla generosa ricono­
scenza del Paese! Per quali 
meriti' 

L'Italia attraversa una cri-
l ì nella quale si riflettono ed 
esplodono le contraddizioni 
di uno sviluppo economico 
distorto e squilibrato. Tutti 
lo riconoscono, ma non l'on. 
Colombo, dal quale non si è 
mai ascoltata una parola di 
autocritica, pur ricoprendo 
egli, da più di venti anni, 
le massime responsabilità 
nel determinare gli indiriz­
zi di politica economica dei 
governi sia centristi sia di 
centro-sinistra Tanto egli è 
preoccupato di preservare la 
sua immagine di mago del­
l'economia, che oggi si osti­
na a negare quell'evidenza 
da tutti avvertita e cioè che 
le condizioni della nostra vi­
ta economica sono sempre 
più gravi e insostenibili e 
che non ci sono segni per 
dire che si è sulla strada 
dì un miglioramento. 

L'on. Colombo si difende 
sostenendo che la < stabi­
lizzazione > (ma di che co­
sa?) « doveva per forza pro­
vocare una caduta dell'atti-
intà produttiva ». 

Questa tesi innanzitutto 
non è vera, ma per di più è 
una dichiarazione di rinun­
zia e di resa. H Paese con­
tinua ad assistere a una ve­
ra e propria abdicazione, da 
parte del ministri e dei go­
verni, a quella funzione dì 
direzione politica che a essi 
spetterebbe di esercitare. 
Quello che dice l'on. Colom­
bo sarebbe vero se gli unici 
strumenti dì politica econo­
mica dei poteri pubblici fos­
sero quelli della politica mo­
netaria e creditizia, se cioè 
chi governa il Paese doves­
se identificarsi in chi go­
verna la Banca d'Italia; sa­
rebbe vero quello che dice 
l'on. Colombo se il compito 
dell'autorità politica non fos­
t e quello di fornire 11 qua­
dro e le direttive entro cui 
può e deve muoversi l'auto­
rità monetaria. 

LA POLITICA seguita dagli 
ultimi governi diretti dal­

la DC ha portato a questo 
risultato: oggi o non si in­
veste o si investe sempre 
meno o addirittura si disin­
veste. E ciò porta a un ul­
teriore decadimento e re­
stringimento della base pro­
duttiva del Paese II danno 
incalcolabile di questa po­
litica non si avverte solo nel 
presente; il peggio è che es­
sa compromette anche il fu­
turo, perché pregiudica il 
ritmo di crescita delle risor­
se, ne deprime la stessa for­
mazione, e addirittura ridu­
ce quelle che ci sono già 
oggi. E' chiaro, quindi, che 
non appena si voglia rilan­
ciare una politica espansiva, 
non appena si voglia rimet­
tere in moto la domanda per 
far riprendere la produzione 
e l'occupazione, le strutture 
e le attrezzature produtti­
ve, depresse dalla politica 
deflattiva sin qui condotta 
e messe nell'impossibilità di 
rinnovarsi tecnicamente, non 
saranno in grado di far fron­
te alla nuova richiesta di be­
ni e di reggere alla compe­
titività internazionale. E al­
lora avremo puntualmente e 
inevitabilmente una ripresa 
di inflazione più virulenta di 
prima. 

Altro che stabilizzazione' 
La terapia dell'ori. Colombo 
non cura il malato, lo fa mo­
rire. Lungi dall'essere una 
politica che combatte real­
mente l'inflazione e prepara 
una effettiva e duratura ri­
presa, essa è una politica 

Sottoscrizione 
elettorale: 
raggiunto 
1 miliardo 

La sottoscrizione elettorale 
del PCI ha raggiunto la som­
ma di un miliardo di lire. 
Confinala di migliala di cit­
tadini, di «Ultori, di giovani 
hanno voluto coti testimonia-
ro l'adesione e l'appoggio al­
la battaglia che II nostro 
partito conduce per rinnova­
re Il Paese 

Fra I risultati di maggior 
rilievo vanno segnalati quel­
li di Modena (56 milioni), 
Ravenna (40 milioni), Bolo­
gna (32 milioni), Milano (75 
milioni), Roma (40 milioni); 
a poi ancora Firenze, Bari, 
Palermo, Napoli, Genova. 

di impoverimento generale 
del Paese 

La generale riduzione dei 
consumi è sentita e pagata 
a caro prezzo soprattutto da 
chi ha redditi bassi Nell'as­
senza di ogni intervento se­
lettivo e correttivo del go­
verno, hanno operato solo 
quelle conquiste parziali che 
le masse lavoratrici hanno 
imposto con dure lotte Ma 
il fatto più allarmante è che 
la deflazione indiscriminata 
attuata dai governi ha col­
pito e colpisce la parte atti­
va e produttiva della socie­
tà, quella su cui vive l'in­
tera comunità nazionale- gli 
operai, i contadini, i pìccoli 
e medi imprenditori, gli ar­
tigiani, cioè il complesso 
delle forze che costituiscono 
il cuore e il nerbo della vi­
ta economica della nazione. 

CERTO, anche l'on Colom­
bo si rende conto che gli 

effetti della sua politica so­
no andati oltre « le stesse 
sue previsioni » (un minu­
scolo neo') , sente che il Pae­
se non ne può più; e allora 
tende a far cautamente ba­
lenare la possibilità di una 
ripresa della domanda e di 
un rilancio della spesa pub­
blica. Ma egli torna poi a 
trincerarsi dietro una bu­
gia, o meglio gioca a scari­
cabarile, addossando al Par­
lamento le colpe del gover­
no e della DC. 

E' falso che non si riesca 
ad attivare la domanda per­
ché il Parlamento si muove 
con « lentezze disperanti > 
Dell'approvare certe leggi di 
aumento della spesa e di ri­
finanziamento dell'industria 
e dell'agricoltura. Rovescia­
mo l'accusa di lentezze e di 
inerzie proprio sul governo 
e chiediamo: che se Mie è 
fatto di tante leggi già ap­
provate dalle Camere, anche 
con l'apporto costruttivo del­
la nostra opposizione, che 
prevedevano seri e costrut­
tivi impegni di spesa? Se 
queste leggi sono rimaste 
lettera morta non è stata col­
pa del Parlamento, ma del 
sabotaggio di alcune caste 
di alti burocrati e soprattut­
to della mancanza di una 
coerente volontà politica da 
parte della DC e del go­
verni che essa ha diretto. 
L'impiego delle somme stan­
ziate è stato bloccato o ri­
tardato o disperso nel fan­
gosi canali delle clientele 
proprio dai ministri democri­
stiani titolari dei dicasteri 
economici. 

LA SOLA via per combatte­
re davvero l'inflazione 

nelle sue cause, e per fare 
uscire il Paese dalla crisi 
sta nell'aumentare, estende­
re e qualificare la base pro­
duttiva e nel liquidare pro­
gressivamente ma decisa­
mente il peso schiacciante 
delle rendite, dei parassiti­
smi, degli sprechi 

Occorre mettere in grado 
la nostra economìa di pro­
durre più dì prima, meglio 
di prima e dentro un'altra 
logica, ossia producendo al­
tre cose, beni diversi da 
quelli che oggi si produco­
no Ma è un fatto ricono­
sciuto da tutte le persone 
sene che l'attuale mercato 
da solo non crea questa do­
manda nuova. Occorre una 
direzione consapevole della 
economia, occorrono dei pun­
ti di riferimento certi e pre­
cisi per ì lavoratori e per 
tutte le forze imprendito­
riali sane, in base al quali 
rimettere in moto e ridare 
fiato e fiducia a tutte le 
energie produttive. 

Non ripeteremo qui le pro­
poste concrete che noi co­
munisti prospettiamo da an­
ni e che proprio ieri abbia­
mo specificato e aggiornato 
in una risoluzione della Di­
rezione del nostro partito 
Ribadiamo, peiò, che per 
uscire da una crisi della 
quale solo l'on Colombo e 
1 elettoralismo democristia­
no cercano di negare l'estre­
ma gravità non basta cam­
biale la politica economica 
La questione decisiva e 
quella di cambiale modi di 
governare, U clima genera­
le del Paese, i rapporti tra 
pubblici poteri e organizza­
zioni dei lavoratori, tra go­
verni centrali e amministra 
zioni locali, i ìappoiti fi a 
ì partiti democratici La que­
stione decisiva è quella di 
risuscitare il consenso più 
ampio dei cittadini in chi go 
verna la cosa pubblica e 
ciò è possibile solo attra 
veiso una politica di con 
cordia popolare e di unità 
democratica, liquidando fi 
nalmcnte l'assuida discnmi 
nazione vciso il PCI 

Se prevarranno ì faziosi, 
gli arroganti, ì tomcntatoii 
della rissa ideologica e pò 
litica, la crisi, e non solo 
quello economica, perdurerà 
e si aggraverà. 

La linea f anf aniana ripropone 
la sciagurata apertura a destra 
Polemiche sul ritorno alla « centralità » - Sottolineato il grave significato del voto dei 120 deputati 

democristiani in favore del golpista Saccucci - Anche il PRI smentisce i de sullo scrutinio segreto 

di giovedì scorso - Piccoli e il quotidiano del suo partito in contraddizione sulle trame eversive 

Un primo elenco di firme 

di intellettuali raccolte a Roma 

Artisti e 
uomini di 

cultura 
per il voto 

al PCI 
Per « una pacata risposta della ragione 
di fronte agli sciocchi tentativi di ecci­
tare paure irrazionali e bassi istinti » - La 
gravità della crisi in cui si dibatte i l Paese 

Il rilancio da parte del senatore Fanfanl della teoria della e centralità » — cioè la 
dichiarata disponibilità dell'attuale dirigenza democristiana nel confronti di una nuova «per 
tura a destra In fatto di alleanze post-elettorali — ha coinciso sul plano parlamentar* 
con la scandalosa votazione che ha momentaneamente salvato dalla galera i l deputato 
missino Saccucci, accusato per il golpe di Borghese I I fatto che almeno 120 parlamentari 
democristiani abbiano impedito la decisione sulla autorizzazione a procedere votando in 

segreto in modo difforme ri-

Una lettera di Natta 

Falsità 
risibili 

H compagno Natta, presi­
dente del gruppo comuniste, 
alla Camera, ci ha Inviato que­
sta lettera «Cara Vnità, ti 
prego ai consentirmi di ritor­
nare ancora sul caso Saccucci 
e sul voto di giovedì scorso 
alla Camera, perché dopo le 
bugie, le deformazioni penose 
ora sorto venute anche le fal­
sità risibili Ho letto infatti 
su gualche giornale che ti 
capogruppo della DC vorrebbe 
attribuire al mio "atteggia­
mento legalitario", al mio ec­
cessivo rispetto del regola­
mento della Camera la frana 
vergognosa dei no che hanno 
impedito di decidere sull'au­
torizzazione contro Saccucci/ 
Vale, dunque, la pena di ri­
chiamarsi ai fatti e ai verbali 
della Camera, Il 20 maggio la 
Giunta per le autorizzazioni a 
procedere decide finalmente 
in merito alla richiesta della 
magistratura: propone di con­
cedere l'autorizzazione a pro­
cedere contro Saccucci e di 
negare invece quella all'arre­
sto. L'assemblea può, quindi, 
a questo punto discuter* « 
decidere. 

E' ciò che io chiedo nella 
seduta della Camera di mer­
coledì 21 maggio, sottolinean­
do che è facoltà della Presi­
denza iscrivere all'ordine del 
giorno del 22 anche quella au­
torizzazione Piccoli con pre­
testi diversi si oppone Ban­
diera, presidente della Giunta 
per le autorizzazioni, invece 
consente e dice di assumersi 
la responsabilità di chiedere 
che la relazione sia fatta oral­
mente, ma il presidente di 
turno, Lucifredi, respinge tale 
richiesta 

Nella seduta di giovedì 22 
maggio ho rinnovato la pro­
posta, sostenendo ancora una 
volta che il regolamento della 
Camera consentiva, a mio giu­
dizio, alla Presidenza di iscri­
vere senz'altro l'autorizzazio­
ne all'ordine del giorno, vi 
fosse o no la relazione, poiché 
era ormai trascorso il termine 
di 30 giorni entro il quale la 
Giunta era tenuta a decidere 
Solo in via subordinata, e per 
garantire comunque la possi­
bilità dt discutere sul caso 
Saccucci ho chiesto l'even­
tuale ricorso all'unica proce­
dura a quel punto consentita 
dal regolamento per l'esame 
di argomenti non all'ordine 
del giorno 

E' la Presidenza della Ca­
mera che non ha ritenuto 
possibile altra via se non 
quella del ricorso alla proce­
dura dell'art 27 che pre­
scrive appunto il voto segreto 
e la maggioranza dei 3/4 del 
votanti 

Non risulta dai verbali che 
l'on Piccoli abbia fatto qual 
che diversa e meno legalita­
ria proposta che abbia chie­
sto un qualche strappo al re 
golamento e tanto meno che 
abbia aderito al mio iniziale 
richiamo ai poteri presiden­
ziali di risolvere la Questione 
senza alcun voto dà che ri 
sulta Invece è che II capo­
gruppo de ha annunciato 11 
voto favorevole del suo grup 
pò all'immediata discussione 
e che vi sono stati voi, nel 
segreto delle urne, 110 voti 
contrari che tutti sanno da 
dove possono essere venuti» 

spetto alle dichiarazioni pub­
bliche del gruppo è senza dub­
bio un dato politico del qua 
le è difficile non vedere 11 
rilievo nei primi commenti 
polemici, infatti — e alcuni 
di questi commenti sono sta­
ti proprio d' parte de —, la 
nuova masslcca manifestazio­
ne dei « franchi tiratori » * 
stata interpretata come un 
frutto di quella politica dt 
rincorsa a destra che costi­
tuisce l'asse della posizione 
del partito democristiano in 
vista del 15 giugno Ridicoli 
sono apparsi 1 tentativi de 
di sminuire la portata dello 
avvenimento, o addirittura 
di negare l'evidenza II Popo­
lo, del resto, è caduto, a pro­
posito della seduta di giove 
di scorso do.la Camera, in 
una tale serie di contraddi­
zioni e di inesattezze da do­
ver essere corretto da nume­
rosi giornali e da esponenti 
politici di varie tendenze 

Insomma, la « centralità » 
esce dall'episodio della vota­
zione segreta di Montecitorio 
con un marchio certamente 
Imbarazzante, ma non Inap­
propriato La logica della cro­
ciata anticomunista e della 
ricerca di «spazio» In dire­
zione della destra (a presto 
ad arrivare alle sue ultime 
conseguenze II senatore Pan­
tani, nel ribadire la propria 
scelta in favore della «cen­

tralità», ha detto nella sua 
ultima conferenza stampa 
che ogni scelta, in avvenire, 
o in favore del PSI o in fa­
vore del PLI, dovrà essere 
fatta «con cautela», date le 
non brillanti esperienze del 
passato Non gli e neppure 
passato per la mente che al­
l'orìgine dei fallimenti lon­
tani e recenti e della crisi 
profonda che colpisce il Pae 

C. f. 
(Se/tue in penultima) 

LE PROPOSTE DEL P.C.I. PER 
UN MUTAMENTO DI FONDO 
NEL PAESE SONO STATE IL­
LUSTRATE ANCHE IERI IN 
NUMEROSE MANIFESTAZIONI 
E COMIZI. IL COMPAGNO 
BERLINGUER HA PARLATO 
A MILANO, INOLTRE I COM­
PAGNI PIETRO CONTI E 
ADRIANA SERON1, ENTRAM­
BI DELLA DIREZIONE, HAN­
NO PARLATO RISPETTIVA­
MENTE A FIRENZE E A 
TERAMO. A PAG. I 

Direzione PCI 
4.a Direzione del PCI è 

convocata per mercoledì 28 
maggio alle ore 9,30. NAPOLI — Nel corso dell'Inchiesta sul NAP una donna e stata arrestata a Caserta. Il 

gruppo terroristico ha lanciato la delirante minaccia di far saltare due aeroporti. Nella foto 
gli agenti fanno l'elenco del material* ritrovato nel covo scoperto a Napoli- A PAGINA 5 

Inquietanti interrogativi sull'origine e sulla attività del gruppo criminale 

I NAP LAVORANO PER UN CENTRO 
DI PROVOCAZIONE INTERNAZIONALE? 

A Napoli molti « interessi » stranieri - Nei covi dispense in inglese e di altissimo livello professionale per preparare attentati • Gli 
apparati radio - Connivenze e ritardi nel mettere le mani su personaggi già noti alla polizia -1 legami con la delinquenza comune 

La proposta dei 
comunisti per 

la riforma della 
finanza locale 

IL PROGETTO di legge comunista 
sulla finanza locale è stato presentato 
ieri a Bologna, nel corso di una con­
ferenza stampa dei compagni Cossutta, 
Zanghcri, Modica e Tnva II grave 
problema dei disavanzi non può esse­
re affrontato In termini di contabilità 
Da un lato, infatti, i Comuni si sono 
assunti l'onere di servizi sociali fonda­
mentali con i quali si è sopperito alla 
latitanza dello Stato, dall'altra, è cre­
sciuta una domanda sociale che indi­
vidua negli Enti locali anche gli stru­
menti per operare incisivamente sui 
meccanismi dello sviluppo economico 
Con 'I progetto di legge si indica inol­
tre la necessità di far partecipare i 
Comuni, ora spogliati di ogni possibi­
lità di intervento, alla raccolta dei 
mezzi finanziari e si orienta la spesa 
verso investimenti produttivi 

A PAG. 2 

Si profila 
una schiarita 
in Portogallo 

secondo Soares 
VI SONO stati ieri alcuni sintomi di 
schiarita nella situazione politica por­
toghese Il segretario socialista Soares 
è partito per la Francia per parte­
cipare a una riunione dei dirigenti 
socialisti dell'Europa mediterranea, 
dopo aver espresso un giudizio posi­
tivo sul colloquio (« lunghissimo e 
molto buono ») con ì membri dell uf­
ficio politico del Consiglio della rivo­
luzione Soares inoltre ha detto che 
« non uscirà necessariamente dal go­
verno » Un altro esponente socialista, 
Salgado Zenha ha dichiarato al nostro 
inviato che « non c'è una crisi » Un 
esponente comunista Octavio Pato ha 
detto che i comunisti « hanno mani­
festato ai militari U desiderio di tro­
vare una soluzione giusta che permetta 
di proseguire nel processo rivoluzio­
nario con 1 obiettivo di consolidare il 
regime democratico » IN ULTIMA 

Scioperano martedì i lavoratori del settore dall'industria ai servizi 

Cresce la domanda di trasporti pubblici 
E' aumentato nel '74 l'uso di bus e di treni mentre è diminuito l'acquisto di automobili • L'irrespon­
sabile politica del governo • Il caso della Maserati e le scelte della FIAT - L'attacco alla occupazione 

Allora è vero che slamo a 
una svolta gli Italiani si van 
no orientando decisamente 
verso il trasporto pubblico, 
anche se la polìtica del go­
verno sembra non tenerne 
conto Secondo 11 ministero 
del Bilancio, nel 1974 è stato 
acquistato — in valori reali, 
cioè depurati dall'Inflazione 

—il 10,2% In meno dì auto 

private mentre è aumentata 
del 6,7''u la domanda di ser 
vizi pubblici Una Inversione 
totale rispetto agli anni scor­
si, infatti dal 1966 al '73 11 
trasporto viaggiatori sul tre­
ni era sceso dal 13,5% al 9,8% 
del totale, sugli autobus dal 

S. ci. 
(Segue in penultima) 

Scheda: perché riuniamo 
l'assemblea dei delegati 

Dal 29 al 31 prossimi si riuniscono a Rimini 1200 delegati 
per affrontare 1 problemi della ristrutturazione degli investi­
menti e dell'occupazione In una intervista al nostro giornale 
il compagno Rinaldo Scheda illustra il valore dell iniziativa 

A PAG. 4 

Quando si cominciò a par­
lare del rilascio del giudice 
Dì Gennaro, in mano al nap 
plstl da alcuni giorni, in qual­
che ufficio della questura ro­
mana alcuni funzionari si dì 
cevono sicuri che l'epilogo 
della vicenda sarebbe venuto 
a Napoli Perchè questa si­
curezza? Solo perchè nel ca­
poluogo campano era già sta­
to scoperto il covo di vìa 
Consalvo a Fuorlgrotta o per 
altri motivi, ad esempio per 
una serie di notizie che erano 
già in possesso degli lnqul 
rentl? 

Oli sviluppi dell'Inchiesta 
sembrano confermare che da 
tempo alcuni degli uomini poi 
inseriti nella lista del nappl-
sti ora ricercati erano tenuti 
d'occhio E per una ragione 
molto semplice 1 loro nomi 
erano conosciuti in vari uffl 
ci di alcune questure Allora 
sorge la domanda perchè 
non si è Intervenuti prima? 

Questo è solo 11 primo que 
sito che deve trovare lmme 
diata risposta se si vuole 
smantellare quella rete di 
protezioni che copre chiara­
mente I attività de) NAP, co 
si come ha coperto e conti 
nua a coprire 1 attività ever 
siva posta In essere dagli 
stessi strateghi ma con sigle 
diverse (vedi 1 esemplo delle 
Brigate rosse) 

Bisogna rispondere a pre 
else domande che nascono da 
un quadro nebuloso dal qua 
le emergono solo alcuni punti 
precisi la presenza, fianco a 
fianco, negli stessi «ruppi d) 
fascisti e delinquenti comuni 
(all'Aquila ad esemplo sono 
stati presi due missini con 
pacchi di volantini firmati 
NAP a Napoli I ricercati so­
no noti delinquenti già più 
volte denunciati e condan 
nati, l'uso che delle attività 
delinquenziali di queste for 
mozioni fa chi punta sulla 
strategia dell'eversione e del 
la sanguinosa provocazione 
la posizione spesso ambigua 
di certi organi inquirenti che 
sembrano comportarsi in mo 
do da creare spazi Intorno al 
provocatori 

Per esempio è vero o non è 
vero che nel periodo prece 
dente lo scoppio della bomba 
in un appartamento di via 
Consalvo 107 a Napoli 111 

p. g . 
(Segue in penultima) 

Finalmente 

Messeri tolto 

da Lisbona 
Un vastissimo movimento 

diplomatico — che coinvolge 
quasi tutte le principali sedi 
e interessa anche 1 posti di 
maggiore responsabilità alla 
Farnesina — e stato deciso 
dal governo ma potrà esser 
reso noto uflicialmente solo 
quando 1 paesi esteri Interes­
sati avranno espresso lì proto­
collare « gradimento » 

L ambasciatore Roberto Ga­
la lascia dopo sette anni I in­
carico di segretario generale 
del ministero degli Esteri per 
assumere quello di ambascia 
tore a Wasmngton Al suo po­
sto in ministero andrà Rai­
mondo Manzini (di cui sono 
note ie simpatie tanzaniane) 
sino ad oggi ambasciatore a 
Londra Qui assumerà i in 
carico d. ambasciatore 1 at­
tuale direttore degli affari po­
litici degli Esten, Roberto 
Ducei 11 suo posto a.la Far 
neslna verrà preso dal rap­
presentante permanente del-
1 Italia all'ONU, P.aja, al Pa 
lazzo di Vetro torna l'amba­
sciatore Vinci che lascia la 
sede diplomatica di Mosca 
Nella capitale sovietica an­
drà Aillaud, slnora ambascia 
tore ne.la Repubblica demo 
cratlea tedesca Nella RDT 
andrà Bemhan 

Altio movimento di rilievo 
riguarda la sede di Pechino, 
doie e destinato Francisci 
Nella Repubbl.ca popolare ci 
nese pretendeva di andare 
Girolamo Messeri, ben noto 
per quei suoi sentimenti filo 
salazarlani e violentemente 
intl comunisti che ne rende­
vano assolutamente lnammis 
siblle — come 1 Unità aveva 
ripetutamente sotto.ineato — 
i ulteriore permanenza a ca 
pò del] ambasciata la lana in 
Portogallo Messeri e stato 
finalmente tolto da Lisbona 
(andrà ad Ankara) Infine, 
gli ambasciatori Trabalza e 
Plgnatti sono destinati rispet­
tivamente a Bruxelles e a 
Berna 

Un folto gruppo di lntellet 
tuali uomini di cultura e di 

scienza, artisti, personalità del­
lo spettacolo, ha dato la pro­
pria adesione a Roma a un 
appello per il voto al Parti 
to comunista in occasione del­
le elezioni del 15 giugno, co 
me «pacata risposta della ra 
giane di fronte agli sciocchi 
tentativi dt eccitare paure ir­
razionali e bassi istinti» Ecco 
il primo elenco di adesioni 
Paolo Alatrl, Giorgio Albertaz-
zi, Edmonda Aldini. Silvano 
Ambrogl, Sergio Amldel. Giu­
lio Carlo Argan, Giorgio Ar 
Iorio, Dino Asclolla. Alberto 
Asor Rosa, Adriana Asti, Car 
lo Aymonino, Bernardo Ber­
tolucci, Laura Betti. Mau 
ro Bortolotti, Giulio Bosetti. 
Giuliano Briganti, Sylvano 

Bussotti, Ennio Calabria, Mau 
rizio Calvesl. Paolo Chiarini. 
Bruno Cirino Fedele D Ami 
co, Paola Della Pcrgo'a, Dui­
lio Del Prete. Glorgo Di Maio. 
Maurizio Fagiolo, Oreste Fer 
rari. Lia Foraigari Emilio 
Garroni, Severino Gazzello-
ni, Vittorio Gelmettl, Benedet­
to Ghlglia, Franco Giraldi. 
Franco Graziosi, Ugo Grego-
rettì, Annamaria Guarnlerl. 
Augusto Guerra, Angelo Ou-
glleml. Roberto Lerìcl, Agosti­
no Lombardo, Mario Alighiero 
Manacorda, Adriana Martino, 
Francesco Maselll, Umberto 
Mastrolannl, Maria Angela 
Melato, Carlo Melograni Mag 
da Menatali. Nlcolao Merker, 
Raffaello Misitl, Mario Mia 
slrolì. Giuliano Montaldo. Ita 
lo Moscati, Alessandro Pareri 
zo, Dldl Perego. Achille Perii 
lì. Ottavia Piccolo. Paolo Pie 
trangell. Maria Giovanna 
Platone Garroni, Nello Po­
nente, Gillo Pontecorvo Sal­
vatore Puglia], Fausto Razzi. 
Maurizio Sacripanti, Carlo Sa 
llnarl, Antonio Salina», Car­
melo Samonà, Stefano Satta 
Flores. Mario Schlano, Ettore 
Scola. Vittorio Sermontl. 
Franco Sollnas Manfredo Ta-
furi, Giorgio Tecoe, France­
sco Valentinl 

Ed ecco 11 testo dell'appello 
«E" giudizio unanime che 

le elezioni del IS giugno ti 
presentano con una colorita 
ra politica Incomparabilmen­
te più marcata di quella di 
ogni altra elezione ammini­
strativa nell'Italia postfasci-
sta La perdurante e grave cri­
si economica, la dilagante sfi­
ducia nella classe politica dt 
governo, la crist dello stato 
denunciata si può dire quo­
tidianamente dagli osservato­
ri, aderiscano essi at partiti 
della maggioranza o a quelli 
dell'opposizione, il prosperare 
della violenza fascista e del 
terrorismo dalle etichette stra­
vaganti, ma della stessa in. 
confondibile origine reaziona­
rla, sono tutti fattori che con­
feriscono alla prova elettora­
le il carattere di una consul­
tazione sui criteri di governo 

«Sarebbe certo banale e 
qualunquistico attribuire in fa­
cile polemica l'enorme passi 

vo dell'attuale situazione esclu­
sivamente alla resporuablità 
delle forze di governo Tutti 
sanno che ci troviamo di fron­
te a fenomeni a carattere in 
ternazionale come internatio 
naie è l'organizzazione detta 
vita economica- in molti pae 
si si manifestano le nostre 
stesse difficoltà. Ma c'è in tut­
to questo qualcosa di specifi­
camente italiano, una sorta di 
nuovo "primato" che nessuno 
può contestare' alcune carat­
teristiche del tardo capitali­
smo, in una commistione eoi 
pubblici poteri, le sue note 
parassitarie e feudalegglanti e 
qualche volta caritatevoli han­
no trovato in Italia uno dei 
più adatti terreni di cultura 
I partiti di governo e soprat­
tutto il partito maggiore, la 
Democrazia cristiana, ne so­
no stati I docili interpreti « 
( fervidi coadiutori nell'azio­
ne politica e nella giustifica­
zione ideologica la corruzio­
ne, il clientelismo, la specula­
zione sfrenata e premiata, Im 
creazione artificiosa di veri • 
propri ceti parassitari, l'epa 
pea dell'Insabbiamento, il caos 
amministrativo, la condotta 
spesso non limpida di auelli 
che dovrebbero essere i ga 
rantl della legalità sono feno­
meni die lianno nel segno 
della croce democristiana una 
promessa di vittoria e di 
espansione rigogliosa A db 

(Segue in penultima) 

Lanciata Soyuz 
con due a bordo 
E' stala lanciata oggi nella 

Unione sovietica la navicella 
spaziale tSoyuz 18» pilotata da 
Pjolr Kllmuk e VltallJ Sevastja-
nov, che hanno già volato noi 
cosmo. 

Lo scopo del lancio della 
< Soyuz-18 » è quello di prosegiaV 
re gli esperimenti con la stazio­
ne scientifica orbitale «SalJut-4». 
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